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Si estende la mobilitazione sulla vertenza IBP 

Si sbaglia chi crede di poter lasciare 
in Italia solo «baci » e disoccupazione 
Vasto fronte unitario contro le scelte del gruppo - La lotta è contro il restringimento delle 
attività italiane della multinazionale - L'obiettivo resta la diversificazione produttiva 

7/ Carnevale umbro tra divertimento in serie e «routine» 

I/a»s«.'iiilili'a dei l . i \ora|nri 
della I IJI* «ini le i t l i tu/ . ioni. 
le for /e pol i l i i l iu . le or^aui / -
M / i o n i sindacali ha t a p i n i n o 
un prilliti fondamentali- o l i i i l -
t ivo: altornn alla vci icn/a del 
pni|i j i i i I H l ' - i è t-ioalo un fron
te unitario t a - l o , profondo flu
i tola coiiiplt'taiiicute la linea 
clie i l padronato \uo lc por-
laro a \an t i . L n ul i ic t l i \o , que
l l o del l 'unità tra le for/i- po
l i t iche, per niente -contalo: la 
confusione, le amhi^uilà. la 
compagna auli—indacale por-
lilla avanti dallo sl.iff pailro-
nale e manageriale le pote\a 
produrre r isul t i l i di divi- ione. 

TI d ival l i lo clic -i è - \o l lo 
venerdì nello -l.tliiliiiu-iilu di 
S. Si-Io ha dimostrato «-en/a 
onilira di dulihio d ie le i-t i -
I n / i o n i , le for /e politiche - i 
riconoscono nelle po- i / ioni (lil
le or^ani//.a/.ioui sindacali, da 
anni , portano a\ alil i |rt-r dare 
pro-pet l i \e di - \ itut>pi> alle 
• / iemle italiane della uul l l i -
na/.ionale IMI * . Nel la è stata 
In denuncia di que-io tenta
tivo padronale di scaricare -ni 
lavoratori , sulla roiiiuuilà mi
rimi.ile e regionale la crisi eco-
notnico-fiiian/.iaria che da an
ni travaglia il gruppo di cui 
f l i - fut ianio. I*ierisa è -lata la 
analisi delle mot i . a / ioni di 
fondo che hanno spinto il (.011-
nijrlio di aiinninistia/.ione del
la I M I ' al voltafaccia, al r in
negare accordi f i rmat i , al r i 
f iuto di ri- |H'l lare (ili impegni 
noleiniemenle pre-i con le i-ti-
t i i / i on i . con le for /e politiche. 

Qual i fili ohiel l iv i veri che 
p-li a / ioni - l i della IMI* voglio
no i-.ijijiiiiniM-n-':' ( l ima i con 
chiarezza viene fuor i , dalle 
numerosi—ime inlervi-te dei 
dir igenti e azioni- l i l ' I I * , una 
)polc-i -Iralefiica che a--ei'iia 
alle imli i - lr i i - U H ' operami in 
I ta l ia un ruolo -oromlai io r i -
spello al compie—o delle at
tività economiche e f in. in/ i . i -
r ie del ^nippn. 

Viene riciniferm.ua una - I I M -
t<*?ia d.i Minili ii.iziou.ili- che 
tende a -caricare quell i che 
«uno divental i , -econilo la lo
t ica dei padroni, rami -lec
chi . \ a - c e ila i|iii la propo-la 
di chiudere la fahhrica di 
nnio»eneizzali di Apri l i . ! e 
quella della reinlrodiizione al
la « l 'empiila >• di S. Si-Io di 
una -lafiionaliià s d v a ^ i a do
po nver operalo quello j-folli-
menlo di niano d'opera in 
crollerò r i -petlo alle attuali 
quote di mercato del ciocco
lato coperte da prodotti « Pe
rugina ». 

T.a d ir i j i en /a UH* d ich iara 

< -plieilamciitc ormai che in
tende ripristinale a >. S - l o . 
cella » l'i lumina ». il uietra-
i i i -mo della - lapionali là e. 
quindi , ut i l izza/ ione dt-^li im
piant i . coni 1i1l1.1t.i in ali-uni 
ine-i ileH'aiiHo. Si vuol n u 
li .ne, in a l ' ie paiole, ad un 
rappoi lo di lavoro an-aico. 
im.i- i p ie- i iulu- lr ia le conlro il 
quale ci - iamo hal lul i per de-
< ine di anni . (Jiu-t. i lotta per 
:1 -l lpeianli-alo della -laminila-
l i l . ' non partiva -ol lanlo dal
la i l i l i - , i della condizione ope-
i.ti.l. ma ni-ceva dalla consa
pevolezza cui- -upeia ie la «la-
L'ioiialilà a V *ii-lo co-li l , i iva 
la molla 11 -ce-«aria. lo - l imo
lo al ;;iupjio di l igente della 
U H ' per la ricerca di nuovi 
- i l to i i mei c-olo^ici da realiz
zai e nella l'ahhi ica di l 'em
pia: -ol lanlo in una diver- i -
lieazinne delle pi od.izioni ve
devamo e vediamo una pro
spettiva pi-r quc-la azienda. 

Coiii l i / i ini. i i 1- l'occupazioiie 
ad una uioiiopi oiluzioiie riunì-
è quella del cioccolato - i^ni -
l i i . i non avere il -en-o della 
Slavità delia 11 i-i del l'.ie-e: 
ci troviamo a modil icazioni 
u -loriche » nei con-iimi delle 
famiglie e rei In il mercato dei 
dolciumi non con-entirà m i 
limilo periodo una « IV l uuill.i » 
-ana e con pro-peltive di ri-
pre-a occupazionale. Non è 
colpa del -iuilacato -e que-lo 
- l imolo a produzioni a^uiuii-
l ive, ohhli^alorie -e -Ì -upeia 
la stagionatila, non è -lato 

collo da uno -tali manageriale. 
che -i è di i i io-lralo incajiace 
di pi n ie l la i le. Q u . - l a incapa
cità di dir i^eie uni. -vi luppo 
articolalo della I I H ' - l l a l i a -i 
tenta di coprirla con l'aitar
l o .il -imi.11.ito. 

Su que-la -Irale^ia di le
sti i / io Ielle ha-i plodi l l -
l ive in Malia. la UH» 
olterrehhe capitali f re-chi . l i -
nauziamenli p i iva l i tali da |>ei-
niellere il «1 is.iiiaiiieiito» dei 
I onli aziendali . Da qui la 11-
niliicia ad ut i l izzale, per le 
az.iende ital iane, la le-i^e di 
riconversione imlu- lr ia le e il 
piami a^ro-aliuu-iilare. l-'ai-i-ia-
I I I I I da -o l i . dice il pre-Ìi|enlt-
Ituiloni.' Non vogliamo né 
i l lcentivi. né altro: po-siamo 
trovale da soli i l i i iauziameu-
li che ci OCCHI rumi. Oli.il è il 
piezzo che la culminila lesio
nale e nazionale deve pagaie 
111 nome di que-la conclama
la Hulosiiilicien/a della IMI ' . ' 
I I pn-zzo -arehlie quello di 
perdete, pei ad I.JIMI po
sti ili lavoro e-pie-si in l i-
1 ei iziamenli colli-Itivi, in pie-
pcu-ini iauif l i t i , in l idi izione di 
orario ili lavoro, in n u l l o nel
la utilizzazione desìi impianti 
itnlii-li i.ili operanti in Ital ia 
e in l min ia in particolare. 
Con (piali p io-pel l ive. poi? 

l idio couiplelo o m e d i o la 
pro-peltiva di ricreare una 
« l'eriiiMlia » che lavora Jt lue-
-i all ' . inno con orai io di lavo
ro d i \ e r -o da quello conli . i l -
luale. un la id i" nello ad Apri-

Una risoluzione del PCI 
Il Comitato Federate, riunito 

il giorno 3 febbraio, presa in 
esame la situazione venutasi a 
creare a Perugia a seguito del 
drastico voltatacela della Dire
zione IBP che ha latto seguilo a 
mesi di immobilismo annunciando, 
le misure di licenziamento, espri
me la propria adesione alla lolla 
dei lavoratori che si battono con
tro un provvedimento gravissimo 
e inaccettabile, che costituisce un 
duro attacco a Perugia e alla 
intera economia regionale. La 
responsabilità della rottura dette 
trattative ricade interamente sul
la direzione IBP che vuol lar 
pagare ai lavoratori scelte sba
gliate dell'azienda. 

I comunisti ribadiscono il pie
no appoggio alla lotta e alla 
piattalorma sindacale, indicano 
che per uscire dalla crisi e sal
vaguardare l'occupazione la IBP 
deve imboccare la strada della 
riconversione e della diversifi

cazione produttiva attraverso in
vestimenti verso nuove produzioni 
agro-alimentari, anche attraverso 
le leggi emanate dal Parlamento. 

Condannano la logica che muove 
la IBP, che vuole privilegiare I' 
estero e tagliare in Italia, portando 
cosi un attacco ai lavoratori e al 
sindacato. 

Chiedono che l'azienda riprenda 
al più presto le trattative con il 
sindacalo sulla base degli accordi 
falli. 

Chiamano alla lolla tulli i cit
tadini, le lorzc democratiche e 
sociali, le istituzioni, a lianco dei 
lavoratori della Perugina in lotta. 

Impegnano le organizzazioni ter
ritoriali, tutti i comunisti, ad una 
presenza articolata nel movimento 
che dovrà svilupparsi per respin
gere l'attacco padronale. 

Sottolineano positivamente la 
unità sostanziale tra sindacato, for
ze politiche e istituzioni, che sì è 
creata nel dibattito svoltosi nella 
assemblea operaia di S. Sisto. 

La gravita della crisi della IBP 
e del Paese rende indispensabile 
una svolta profonda nella politica 
economica che può realizzarsi sol
tanto con un governo di unità 
democratica del quale facciano 
parte i partiti della sinistra. 

Buchi » ben superiori ai 30 milioni già annunciati 

Farmacia di Narni : riscontrati 
ammanchi che risalgono al '58 

NARNI — L'ammanco regi
s t ra to dalla farmacia di Nar
ni è sicuramente più consi
s tente dei t renta milioni già 
annunciat i . L'esame dei libri 
contabili è s ta to esteso alle 
anna t e precedenti il 1975 ed è 
risultato che anche per il pe 
riodo precedente i conti non 
quadrano. Il presidente del 
l 'amministrazione ospedaliera 
di Narni. ragioniere Marini. 
ha già pronto un accurato 
resoconto che presenterà sia 
a! consiglio di amministra
zione dell'ospedale sìa al ma
gistrato che sta indagando. 
Per adesso ammet te soltanto 
d i e 1 libri contabili già va
gliati sono quelli che vanno 
dal 1958 fino al 1975 e che 
sono stati riscontrati ani 
manchi . Ma sulle cifre man
tiene il riserbo. 

Nei prossimi giorni si co 
noscerà però con esattezza 
quant i sono i milioni che do
vevano finire nelle cas.se del-
l 'amministrazione dell'ospeda
le e che invece hanno pre.-,o 
un 'al t ra via. Sicuramente so
no molti, visto clic nei tre 
anni che vanno dai «5 al T7 
«1 sa che sono mancati circa 

trenta milioni. Per questi ul 
timi t re anni l 'ammanco ri 
scontrato è certo. 

C'è da chieder.-.! come mai 
e. sono voluti tut t i questi 
anni prima di scoprire l'in
ghippo? L'attuale consiglio di 
amministrazione soltanto da 
pochi anni ha sostituito il 
precedente. « Dubbi — affer
ma il presidente Marini 
li abbiamo sempre avuti 
quando noi abbiamo preso in 
consegna l'ammimst razione 
gli inventari venivano fatti in 
maniera assurda. 

Dubbi quindi, ma nessuna 
certezza e Marini tiene a sot 
tolineare come sia difficile 
verificare l'esattezza delle 
cifre. 

La farmacia dell'ospedale 
di Narni. che si trova in pie 
no centro cittadino, a poca 
distanza dal Duomo, ha un 
giro d'affari annuo di circa 
220 milioni. Si sa che con un 
giro d'affari di questa di 
menzione gli utili ci debbono 
es>.ere. L'organico della far
macia è compa-to da tre 
persone: la direttrice. Mar..» 
Franca Coarelli. un applicato. 
Tonino Ciampi, e un mser 

viente. posto ne! quale si MI 
no ul t imamente a l ternate più 
di una persona. Gli utili ci 
dovevano essere, eppure al-
l 'amministrazione dcll'ospeda 
le arrivavano di continuo 
t ra t te . 

Nel me.-.e di maggio è s ta ta 
aperta l'indagine. Dapprima 
si è proceduto con il sistema 
del cambio. I libri contabili 
sono s tat i esaminati solo 
parzialmente con criteri sta-
ti.stici. E' risultato che sull'u
tile lordo c'era un ammanco 
del 7.4! per cento. Per quali 
razioni? Le ipotesi da seguire 
potevano e.-sere diverse: o 
ordini sbagliati e conseguenti 
giacenze di magazzino inven
dute : oppure errori contahili: 
oppure sottrazione di denaro 

A!Io s ta to at tuale le prime 
due «postesi sono s ta te prati 
camente scar ta te . Dal punto 
di v_sta amministrat ivo non 
sono stat i riscontrati errori. 
Le scorte di magazzino, at
traverso l'inventario, sono 
quelle regolari. L'unica pista 
che resta e quella dei furto 
d. denaro contante 
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COMINCIANO A RIENTRARE I GRIFONI SQUALIFICATI 

Il Perugia all'Olimpico 
con un Vannini in più 

PERUGIA — All'andata il 
Perugia si impone per 3 a 2. 
ben cinque gol. una parti ta 
spettacolo dalle fasi altale
nant i . Questa volta la so,ua-
dra di Castagner si reca al
l'Olimpico e r incontro si pre
senta aperto a qualsiasi risul
ta to . I cinque punti che se
pa rano il Perugia dalla Ro
m a in classifica sembrano fa
vorire net tamente i giocato
ri biancorossi. ma l 'esaltante 
pareggio ot tenuto set te giorni 
f«w al comunale di Torino. 
contro gli uomini di Radice. 
ha galvanizzato l 'ambiente 
giallorosso. Un al t ro sprone 
per i giocatori di Giagnoni 
sarà senz'altro la precaria 
classifica. 

La tradizione è a favore 
degli umbri. In due anni 
ro l impico li ha visti una vol
t i vincitori e un 'al t ra im-
tft t tuti . Bellissimo a tale pro
spet to U ricordo della parti ta 

dell 'anno .M.or.-o 
Nel Perugia tara il suo rie.-. 

t ro Franco Vannini 
Degli undici uomini che do 

menica . - C O M affrontarono la 
Ata lama il posto a Vannini 
lo lascierà il terzino Nappi. Il 
giocatore in questione ha bi
sogno di riposo. 

Gli uomini che affronteran
no la Roma dovreblìero esse
re cosi ì seguenti: Grassi, 
Amenta. Ceccanni. Frosio. 
Dall'Oro. Dal Fiume. Bagni 
Biondi. Scarpa. Vannini. 
Speggiorin. In panchina con 
l'allenatore Castagner ci sa
ranno: Malizia. Nappi. Go-
retti . Tut to questo natural
mente sempre che Castagner 
rinunci all 'apporto dell'irri
conoscibile Nappi. Diversa
mente c'è anche una ipotesi 
«per noi assurda) di spostare 
Amenta con funzioni di ala. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Umiliati dal Ca 
el ian. bistrattat i a Cremona. 
oz'z: i rosr-overdi tornano al 
Liberati per affrontare il Ca 
tanzaro squadra in ripresa 
clic proprio la set t imana seor 
sa ha raggiunto la Ternana 
in classifica. Par t i ta chiave 

Marchesi paga l'inesperien
za del suo primo impatto con 
la panchina, la Ternana paga 
il disinteresse della società in 
ordine a problemi di quieto 
vivere con gli arbitri . Tiberi 
non è D'Attoma e non ha in
tenzione di guastarsi questi 
ultimi 4 mesi di presidenza. 
Si patisce cosi un pazzo Reg
giani senza che nessuno bat
ta ciglio e si assiste increduli 
alle bizzarre intuizioni di 
Marchesi senza richiamare il 
tecnico alla realtà dei fatti 
con coraggio e decisione. 

Adriano Lorenzo ni 

li.i. un i iiliiiii-iisiiiii.iiiii-iilii a 
S. s , f | inlr i i i . Iii-niiiiii.i il | i in -
st-niiimi i l io ili IIII.I l i n c i rlie 
11 il ut.» ai - i - l imi li .lili/.ioiiiili 
(iliilci.ii in e | i . i - lc l in II.ili,i 
*- il | ir i \ i le;:io ilei - r i d i l i ii limi
vi " ne l l e to i i -orial t - c- l t - ic . 
( n i n i ' .i i l i i f . in a l i l e |MIIII I - . 
• Ili- In - \ i l i l | i | i n l i t i - l i l | i | i n 
l ieve .n i l ' i i lu.n-i . i llY-li-rti | M T 
l l l l l f I|III-|||' |ii mll l / i i i i i i elle 
li.iiiiin I I I I . I i|ii,ilrlit' |ni i - | i i*t l i \ .1 
I m m a e |K-I la l l t l ' - l l . i l i . i l.i 
ti . i i l i / imie. la riilllllli-l r i . l l i / / . i . 
/iiillt- ili lumini l i i r . i l i / / . i l i da 
a l t r i , la l l t i l i / /a / io iu - ili-I ni.i i-
i l l in 'i IViir-i i i i . i n <• ii l lui ln-
I I I » |n i int-ii'i nini pi minut
ili I ta l ia . 

rul l ì i f in i- lY -a l lo colili.i-
liti ili i|ii.min i- si.itu -uti l i . 
- rr i t l i i il.ili.i i l i i i - i n / . i l i t i * in 
i|iu--ti anni , lutin f in si muu-
\ f ut-Ila i l i i i / i n i i f ii|i|iiis|a a 
r io i-In- sc i \ , . a l l ' I ta l ia , ili 
fio i-lif -iTW all ' I minia, l'm-
| irin per i|m--lo il l ' i f- i i l t-nlc 
ili-Ila -iii-ii-ià ilii-c ili min Mi
tri i i l i l i / / , i i f ;Ji imi ' i i t iv i t i f i 
li- It^iM - tata l i : t-^li s.i JifHf 
flit- i|in--le « I I I I I I W " Icuni i i -
i IlifdniMi | i u i i - i piii;:i-||i. iin-
licuni r l i ia i i i l f J i imli i - l i i.ili 
| i f i In - \ i l i i | i |n i (Ielle a/ i i ' iulf 
ili-i - f i l m i prini i lari per l ' I ta
lia Ira i quali \ i è l ' ini l i i - lr ia 
al imentale e min ri- i ln le pni-
i l i l / inni ili r ine f i i la l ini r ra-
lamel le . I ^ l i -a Inni- flit* 
ipi.imln inil i f l i iainii lY - i^cn /a 
ili u l i l i / / . i i f la II-::;M- ili r i -
rni l \ r i sjnne iuill i- l i i.ile nnn è 
pei f i i -a ie una « I M I ' a - - i - l i -
la ». ma pi-irlii' i | i i f- ln - isn i -
f i i l iei elilie p.-r l 'a/ii-mla unii 
.-|'iir/ii in Ital ia \ e i - n la imlii-
- l l ia i leU'. i l inienl. i / i iuie. 

Nuli f i -i piemia in . i n i 
t | i i iml i : 'A\ a / in i i i - l i ilella H I P 
limi Mul in i lo -nlili pul i l i l i f i 
limi in iiiime ili mia murali ' 
i i i i lu- lr iale i l ie rit inta l 'a--Ì-
. - len/ ial i - imi. ma peri-lif la 
- f f l l . l Lilla è ili - \ i ! l l | i | i . l le le 
i i i i lu-l i ii- ili li a-lin ni. i / imie 
ilei prmliitti , I » I iciili nnn nel 
mistrit l'.ie-e. ma a l lY- te i o. In 
altre paiole la l i t i ' unii I L I 
al f l l l i p i n - f l l n ili - \ i l i lppn -il 
fu i a \ f i e I i i i . in/i . i ineii l i - ta
tal i . - i -ri 'ulie la - l i aila ili 
l i i i \ . i i i - rapital i <--li-ri -l i l la i n i 
natura e l ir ismi- nini f i è ila-
In -api're mulln ani l ie . -«• a \ -
\ e i i i a i iu i flit- la r i intri iparl i la 
— il r i i l iuif i i - i i i i iamenti i del
la IH I ' - l t a l i a — è tale ila . - -
S*-if «la imi i-mnlialliila f ini 
o^ni \ ig tn i - . 1 / la l imici ili 
fonili! t ir i la i l i r i i i f n/a Ut?". 
qu indi . rlic hi-imna nixe-
sriare. 

(!i a-pellaun -elti in.lnf ili 
• Imo -l'ontro. ne ahliiaiuo i n -
s f ien /a . l 'at lafro alla rla-si-
operaia della I B I ' è :;i'a\e jM'i--
clié avviene in una Ta-e ili 
granile i i i f fr l t ' / / .a pnlilii-a. I.o 
spirilo ili riv inf i la ili t'erte 
i l i f l i iar . i / ioni ilei il irii ieiiti del
la I U I * è pre-eii le anrlie in 
pn- i / in l l i ili fa-re del padro
nali» della no-Ira regione. <!"è 
fnr-e l'illusione fin- la i l i - i 
ilei l ' . l f - f aliliia ri i lollo la 
cla--e operaia -ulta i l i fei i - iva. 
Si - l ia^liano. I.a eia—e operaia 
della I I t i * e della iin-lr.i re-
pione maiil ieiie intana la - I I . I 
rapat i la di fare pol i t ic i , di 
fare proposte che aiinreiiano 
for /e - l i l ia l i e politiche d i 
ve!-e. il padronato - ramina 
il Pianile sfii-o ili re-poii-a-
l i i l i là ilei la .orator i per ilelio-
l e / / a . (!o-ì non è. 

I."a--finlilea aperta ili ••» r-i-
«|n è un punto di .Ulivi» del
lo sfnr/o pioilol lo in lauti 
anni dai lavoratori nel I.I.*J-
proposte «li -viluppi» in - i l i l i i l i . 
tua è .un he un punto lernio 
ila m i p.irlire per fare della 
verlen/. i per i l i i i ive- l imei i l i 
e la d iver - i f ic i / ione in I m-
liria un uramle iiiouieiilo di 
ll itdfili l . l / ioiie i lie roinvtd^a - -
mantelli- tuli» fermo il friniti-
imi lar io — l ' in l i ra i i i l lel l iv ila 
resimi.! le. 

*-iamo co- f i f i i l i rlie I unità 
Ira - i m l a i a l i . for /e politielie 
e i - l i l i i / ionì non >'- un dato 
. l f i | l l i - i lo mia vtilla per tu l l i : 
r l i i lavora per la - ronf i l i . ! del 
sindacalo «• dei lavoratori del
la l i t i ' u l i l i / / c i à nulli i i i f / / n 
per diviilt-re. Mi lo.min. pero. 
I.i «-erte//.! « lie la linea flit- e 
emer-a per la I H l * è una linea 
stiu-la. 

I . i ,-ri-i .Iella l i t i * - i rodo
ra in un momento partii olar-
nienie diff ici le delIVi-onomi-i 
«Iella no-t ia resinile: ileciin-
di a/ iende piccole e medie -o-
no in cassa in lesra/ ione. m i -
n.icciano «• allu.uio l icen/ ia-
menl ì . I l -ot ln-alar io. la di-t»c-
copa/ imie ; invai i i le e femmi
nile -uno i dati enilileinatici di 
1111.1 *itt l . l / Ìo!ir clic può «live-
nirc in -n- l fn i l i i 'e e ìnronlrol -
lalnle. K" ricli ie-to un cranile 
-forzo di unif ica/ ione ili mo
menti ili lolla anclie generale. 
Ir cui -cai l rn/e -pella alle nr-
sau i /za / ion i - iml . i ral i tleciile-
re. 

Per «pianto ci compete im-
pesiiiamti lune le no-lre for
ze perché nei pro-* imi sii irnt. 
nelle pro»*imc -ettitnane \ a -
tla avanti un prore--o «li nio-
l»ilil.»/ione unitaria delle i - l i -
| i i7Ìoni. delle forze politiche e 
sociali affinché l'attacco allo 
* \ ì luppo economico «Iella re
gione venia r«—pinto e perché 
vaila avanti una ipole-i «li con
soli,lamento e . inarcamento 
«Ielle lia-i produttive resiona-
l i : in l mliria \ Ì -olio le rnr.r-
f'f p«->liliche e -ticiali -uf f i 
cienti i»er sincere qne-la du
ra e «leci-i\a liattaslia per lo 
pro-|»etli\e future. 

Francesco Mandarini 

C'era una volta una «festa » • • 9 
Klu. ma è carni'vuh-! l'm 

ci .si ripensa e i fatti si cui 
legano: la battaalia (Iella Ja
nna per corso Vammcci, le 
locandine dei rcalioni sparse 
un po' dappertutto. Tra tradì 
zioni recentissime e consoli
date insomma piano piano la 
gente ricorda che cade in 
questi giorni una delle feste 
più antiche: il camerale, ap
punto. 

Siamo in l'inbna è allora 
vediamo quali gli appunta 
menti per questa festa del 
l'allegria. Dunque: Ramazza 
no. Colombella, Assisi, poi 
Ramazzano. Colombella. As 
.tisi. Tolto (pialche altro raro 
caso non .>< scappa: carri 
allegorici e camerali in piaz 
za in gran parte dell'l'mttria, 
almeno oggi non se ne redo 
no: ma neri meno è più d 
tempo del camerale contadi 
no che anclie in L'mbria 'ir>'r,i 
proprie tradizioni ipccif'clie. 

Xmi bisogna essere recch> 
per ricordare gruppetti di ra 
gazzi con quattro maschere 
all'i buona in giro per le case 
coloniche a raccogliere uora 
e dolcetti in camino di punto 
mime improrrtsute. Il tempo 
non lontano cioè dei tradì 

zinnali veglioni più o meno 
•i in ». ma anche delle ben più 
esplosive feste nei vari asili 
riadattati con festoni e stelle 
filanti per l'allegria di una 
sera. Roba elle ancora d'i 
qualche parte persiste, ma 
solo in margine, solo nei rito 
ti de'la mccola industria del 
divertimento fatta di discuti' 
eh'' ,. locali stabili. 1 tempi 
cambiano, ed è soprattutto la 
struttura economica e urbani
stica che muta. Sempre meno 
case svarse. sempre più cen 
tri urbani e suburbani, dove 
di spazi per feste e occasioni 
simili, se esistono, in genere 
sono organizzati professional 
menie. 

Il carnevale insomma non 
ha Insogno più della festa 
pac.-aiid fatta in casa. Le fé 
ste possono essere benissimo 
organizzati' nei locali dove 
normalmente si balla, ma sta 
proprio qui la differenza e 
forte la morte di una tra 
dizione legata a ritmi pas
sati. Cosa c'è infatti di diver
so da un comune sabato sera 
nella discoteca del sabato 
grasso? Forse qualche cariali 
dolo messo su tanto per ricor
dare la particolarità del ino-

Oggi manifesta/ione con Mani a Narni 
NARNI — Si svolge questa ' M a n i , presidente della ginn-
matt ina alle ore 11 a Narni m ; ta regionale. Tenia della ma 
piazza Garibaldi un comizio Ì nifestazionei I comunisti per 
con il compagno Germano ' un governo di emergenza. 

ABBONDANTI NEVICATE IN TUTTA L'UMBRIA 

Abbondanti nevicate in ili-
cune zone dell'Umbria. Nella 
not tata di venerdì a Colfiori-
to sono caduti 5 cm. di neve 
a Fossato di Vico 8. Nella 
zona il transito è possibile 
solo con le catene. Mentre 
continua a cadere un fitto 
nevischio. 

A Norcia il cielo è coper
to. in molte parti della re 
gione ha comunque smesso 
di nevicare e piove. A Pe
rugia nel corso della matti
na ta . dopo una notte nevosa. 
è tornato a nsplendere un 
timido sole. 

DIGWfMA 
PERUGIA 

TURRENO: Sandolini alia riscossa 
LILLI: La grande avventura 
MIGNON: La mondana iclice 
MODERNISSIMO: Padre pad.o.ie 
PAVONE: La ragazza dal pigiama 

giallo (VM 14) 
LUX: 21 or; s Monaco 
BARNUM: Le nove -.'.te di Fritz il 

gatto 

TERNI 
POLITEAMA: Sq'-od-c anllt.-uife 
VERDI: L'isola de: dottor Moreeu 
FIAMMA: D.-acuia padre e fig'.o 
MODERNISSIMO: Loii.-a faccia di 

mazroialte 
LUX: li pr ncipio del domino 
PIEMONTE: La po.iz.a incr.m'n: 

la 'egge assoi/e 
ELETTRA: Stato ingressa ire 

mento, magari un po' di gio 
vani maschera1!, ma lutto si 
ferma li. Manca mollo, man 
ca cioè quella partecipazione 
ad una festa collettiva in cui 
era lutto il senso e il gnioro 
del carnevale 

I tempi cambiano e la tn 
cietà con loro, ma dalle ree 
cine forme di aggregazione e 
e di divertimento alle nuove ì' 
elemento imprenditoriale sof 
foca la creazione autonoma. 
Carnevale diviene solo un ri 
cordo, una specie di ricor 
renza di cui si comincia a 
dimenticare sempre più il w 
gnificato. Abbiamo provato .1 
chiedere ad alcuni ragazz' 
che cotu era per loro il car 
nevate. Allora a cosa ti fa 
pattare il larnevale'.' <- All'ai 
legria. niu è solo un fatto di 
educazione > Semplice e con 
c>so il eonce'to fila liscio e 
fa immaginare — Fabia tra 
l'altro ha 2t anni, non è quin 
di nemmeno un giovanissimo 

una probabilitsima e ra 
pula scomparsa anche del ri 
cordo del camerale. 

E' un po' cosi per tutte 
le feste - comandale > e noi. 
Anche il Xatale non sfuqif 
alla regola per non parlai • 
delle occasioni minori semur" 
più semplici giorni non laro 
rat in (quelli che sono rima 
sti dopo l'abolizione delle fé 
ste infrasettimanali) e solo 
per un rispetto formale alla 
tradizione dilaniate - feste > 

/.a società umbra non e più 
prettamente contadina, il ics 
.silfo urbano, dicevamo, e cam
biato. aranti dunque verso H 
futuro accettando di biun 
grado l'estinguersi delle tra 
dizioni non più funzionali. Il 
carnevale muore ma resta pe
rò un certo vuoto. Resta una 
occasione d'allegria in alieno. 
< Mi piacerebbe clic ci fosse 
ti carnevale come me lo rac
contano •>. Ci dice un altro ra 
gazza di Iti anni. (Umani già 
nostalgici? Alloru ce ne sono 
proprio molti se e vero che 
a Perugia dall'anno scorso e 
stata ripescata la recch'a 
tradizione — tra l'altro nera 
meno umbra — di mettere si/ 
furiose (pianto allegre balta 
glie a siimi di farina. Ina 
marea di giovanissimi 'lie dal 
mattino al tardo pomeriggio 
hanno ridotto a un mare bum 
co il centro di Perugia. Ra 
gazze e ragazzi imp>astr"-ciati 
di farina dalla testa ai pied' 
con tutta l'aria (per la verità 
non cordivisa da spazzini e 

ignari passanti coinvolti imo 
lontanamente nel gioco) d> 
divertirsi un mondo. 

Feste improvvitate spunta 
nee. fatte solo con (pialche 
c'ulo di farina, in cui ne 
merge però quell'improvvisa 
zione e quel gioco collettivo 
che era poi l'anima del air 
ne vale. Il carnevali- trudizio 
naie si ettiiigue. ma la voglia 
di divertirsi esplode in (pial
che maniera soprattutto tra 1 
giovani giustamente non pa
ghi di danze e balli già )>rc 
fabbricati da altri. 

Dopo il boom delle disco 
leche molti giovani, a Perugia 
ma anclie nei paesi, si sono 
(atti i propri <f debbiai \ . Mi 
nidiscoteche. ma almeno con 
la soddisfazione del self made. 
Locai et ti che possono poi «*s 
sere aperU ni ogni momenti' 

per ritrovarsi Uii amici e 
coetanei Pumi di aggreaaz'w 
ne non c^'.emnoranei come 1 
locali che venivano nnprovvi 
sali per 1 vecchi carnevali, ma 
ccitumente torli da analoghe 
m-'tii'aziniii. Con quella logica 
aoc (ìd diva t'irti insieme, d -1 
far*' hi propria fetta che oggi 
discoteche e dancing sima ' 
mi vagamenti' surroi/ano. 

K pt-iisure c'ic ucll'l'mbrti 
del TS. senza nostalgie per 
inesistenti • agcs d'or . con 
un po' di fantasia, nei quai 
fieri e nei »acsì la gente .••: 
sienu' poti ebbe creare ••il nifi 
vo carnevale - Come nella 
lotta s'ìnvcnta'ii) forme e mi> 
di. cos'i per divertirsi è po.t 
sibile riscojìrirt- la dimensio 
ne collerica »• non solo a 
carnevale 

Gianni Romizi 

AI JOLLY CLUB 
di NOVAFELTRIA 

oltre ai « Ciao » messi in palio si aggiunge un 
TELEVISORE PORTATILE 

Tra gli estratti a sorte sono capitati due ri-
minesi, un savignanese, una ragazza di Badia 
Tedalda, oltre al Ceccaroni di Novafeltria che 
rappresentava il gruppo di cui l'amico Mau
rizio vincitore. Liliana di Igea Marina si era 
offerta quale Dea Fortuna. 

Altro colpo grosso Domenica 5 febbraio 
dopo il recital sul grande schermo dei 

TAVARES, G. VANNELLI, 
P. FRAMPTON, ANGEL 

Premi in palio per oltre mezzo milione 

LUNEDI' 6 FEBBRAIO sera 
tradizionale unico divertentissimo 
VEGLIONCINO dei BAMBINI 

MARTEDÌ 7 FEBBRAIO 
ultimo giorno di Carnevale 

Pomeriggio festivo - Serata danzante 
D. .1. PAOLO 

_ U _ y Banca Popolare di Spoleto 
La Banca degli Umbri 

II Consiglio di Amministrazione della Banca Popolare di Spoleto, nel 
hi seduta del 12 1978. presieduta dal dott. Raffaello Ricci, ha preso in 
esame ed approvato all'unanimità il bilancio ed il conto economico del
l'esercizio 1977. 8-'i' dalla fondazione, analiticamente illustrato dal diret
tore «ienerale dott. Giuseppe G a s p a m e dal collegio sindacale. 

Tenuto conto delle variazioni avvenute nel corso dell'esercizio 1977. 
comprese le appostazioni in sede di formazione del bilancio, l'utile netto 
ammonta a lire 791.778.718. 

II consiglio ha deliberato di sottoporre il bilancio all'approvazione 
dell'assemblea dei soci che si terrà in Spoleto il giorno 3 marzo alle 10.30 
al Teatro Nuovo in prima convocazione ed il 4 marzo alla medesima ora 
in seconda convocazione e di proporre all'assemblea stessa la corre 
sponsione di un dividendo di lire 300 nette. 

— II patrimonio sociale, tenuto conto degli incrementi provenienti dai 
riparto degli utili si eleverà a lire fi.98I.105.G01. 

— Depositi al risparmio ed in conto corrente che al 31 dicembre 197fi 
ammontavano a lire 197.215.533.113 hanno raggiunto al 31 dicembre 1977 
lire 250.988.386.399 con una percentuale di incremento del 27.27; anche 
agli impieghi hanno registrato un equilibrato incremento. 

— Il totale dei mezzi amministrati, considerando il patrimonio sociale. 
ascende al 31 dicembre 1977 a lire 257.969.492.000. 

Con l'incisiva eloquenza dei fatti e delle cifre la Banca Popolare di 
Spoleto — la cui dimensione di banca regionale v;> sempre più afferman
dosi — ha cosi realizzato ulteriori progressi al servizio dell'economia 
umbra. 

MAGAZZINI G A B E L L 
MARINA DI MONTEMARCIANO 

(Piazzale Marinella / Tel. 916128) 

E' INIZIATA LA 
FIERA DEL BIANCO 
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ALCUNI P R E Z Z I : 

Fazzoletti uomo puro cotone 
Tovaglioni stampati puro cotone 
Strofinaccio stampato 
Asciugamano puro cotone 100% 
Asciugamano spugna 
Grembiule da cucina puro cotone 100% 
Federa stampata tipo americano 
Tappetino da cucina 
Tovaglia rettangolare x 6 
Tovaglia rotonda 
Lenzuolo + federa da una piazza doppia stampa 
Tovaglia rettangolare con 6 tovaalioli 
Coperta Belga una piazza 
Tappeto da tavolo 140x210 
Tovaglia rettangolare in Panama con 6 tovaglioli 
Completo per bagno (4 pezzi) 
Tovaglia rettangolare stampata puro cotone con 

12 tovaglioli » 5 9CC 
Tovaglia rettangolare Ter i ta l con 12 tovaglioli » 6.500 
Coperta Belga 2 piazze » 6.9CC 
2 lenzuola felpate doppia stampa 140x270 » 10.500 
Parure Smerlo (1 piazza) (2 lenzuola + 1 federa) » 11.0C0 
Parure matrimoniale (2 lenzuola - 2 federe) » 13.900 
Parure Smerlo (1 piazza e mezza (2 lenzuola 

+ 1 federa) » 14.500 
Parure Smerlo matrimoniale (2 lenzuola - 2 

federe) ' 
2 lenzuola felpate doppia stampa 240x280 

I N O L T R E T R O V E R E T E IL NECESSARIO 
PER CORREDI DI QUALSIASI G U S T O E 
O R I E N T A M E N T O PER QUALSIASI SPESA 

Continua fino a esaurimento la svendita di tutto l'abbi
gliamento invernale a prezzi stracciati 

• F I D U C I A S T I M A S ICUREZZA E ECONOMIA • 

17.500 
17.50" 
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